
Il consigliere Santarelli così interviene: 

“Grazie, Presidente. Il mio intervento riguardava un servizio che è in 

essere presso le zone del decentramento di Milano, che riguarda la cosiddetta 

consulenza gratuita legale, di cui si può anche leggere sul sito intranet del 

Comune, nel senso che è un servizio che è stato svolto fino adesso con un 

certo interesse da parte dell’utenza dei cittadini ed è sicuramente proficuo, 

soprattutto perché si rivolge in buona parte alle fasce deboli della popolazione, 

ai problemi della famiglia, ai problemi anche delle donne, e quindi da un certo 

punto di vista è un servizio che va potenziato.  

Sotto questo profilo ho preso in esame questo servizio, perché ritengo 

che debba essere intendimento della nuova Amministrazione, da quest’anno, 

arrivare ad una regolamentazione generale di questo ambito, sia attraverso 

una regolamentazione con convenzione o regolamento addirittura alla luce 

anche del Decreto Bersani sulle liberalizzazioni, sia perché è necessaria una 

verifica anche di chi fa parte, dal punto di vista dell’ampiezza dei professionisti, 

cioè un coordinamento, direi, più che una verifica, un coordinamento con 

l’Ordine degli Avvocati, sia perché bisogna arrivare proprio ad un 

potenziamento sia nelle fasce orarie sia dal punto di vista degli oggetti della 

trattazione.  

In questo momento mi sembra che, a parte la convenzione con 

l’Associazione Italiana Avvocati di famiglia, si debba ampliare, proprio 

potenziare questo tipo di servizio, in modo che sia anche una consulenza data 

per le nuove esigenze di cui stiamo anche discutendo in questi giorni. Sotto 

questo profilo quindi sarebbe necessario e bisognerà lavorare per una 



regolamentazione dal punto di vista proprio dell’omogeneità del servizio in 

tutte le zone, che in questo momento è lasciato, anche come orari, alla 

disponibilità del singolo Consiglio di Zona. Quindi bisogna lavorare in tal senso, 

il mio è proprio un auspicio che si possa arrivare anche ad un rinnovo della 

convenzione, anche con altri soggetti, affinché si possa regolamentare in modo 

efficace questo, che è un servizio, tra l’altro, gratuito, che il Comune dà, forse 

anche memore della competenza in parte rispetto alla giustizia che ha con la 

legge sulla gestione anche di una parte dell’apparato di giustizia riguardo gli 

immobili. Quindi la gestione è semplicemente la regolamentazione di questo 

servizio e soprattutto probabilmente l’ampliamento rispetto all’utenza”. 

 


